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ricordare l'orrore della shoah
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Assessorato al l ’ Istruzione



Giorno della memoria

“Se comprendere è impossibile,
conoscere è necessario”

Primo Levi



Shoah

La parola shoah è una traslitterazione dal termine ebraico “ ”
che significa "distruzione","desolazione", "calamità". Usato per
ricordare l'Olocausto (vedi definizione nel glossario finale), ma
preferito da molti a causa del disagio legato al significato letterale
della parola olocausto (lett. tutto bruciato).

Il popolo Rom usa invece la parola Porajmos o Porrajmos («grande
divoramento»), oppure Samudaripen («genocidio») per descrivere
lo sterminio operato dai nazisti.

La Shoah indica lo sterminio sistematico di milioni di ebrei che
vivevano in Europa prima della seconda guerra mondiale. Il
numero delle vittime, circa 6 milioni, è confermato dalla vasta
documentazione lasciata dai nazisti stessi (scritta e fotografica)
e dalle testimonianze dirette (di vittime, carnefici e spettatori) e
dalle registrazioni statistiche delle varie nazioni occupate.
Oltre 6 milioni di vittime

“Negli ultimi decenni la storiografia internazionale ha collocato
la Shoah al centro della storia del ventesimo secolo, ….
Rinnovandone e ampliandone considerevolmente le conoscenze e
interpretazioni ben al di là della storia tedesca. La Shoah può
essere in effetti considerata oggi come il risultato della più generale
crisi  dell'Europa iniziata nel lungo Ottocento, trasformata e
accelerata nella Prima guerra mondiale, e divenuta un baratro
della politica, della cultura e della società negli anni venti e trenta
del Novecento con l'avvento dei fascismi.”
Fonte: Storia della Shoah, UTET 2005, vol. I, intr.

Un omicidio sistematico è stato compiuto dai Nazisti anche verso
altri gruppi: Rom e Sinti (i cosiddetti zingari), comunisti,
omosessuali, malati di mente, Pentecostali (classificati come malati
di mente), Testimoni di Geova, russi, polacchi ed altre popolazioni
slave (detti nel complesso Untermenschen). Aggiungendo anche
questi gruppi il totale di vittime del Nazismo è stimabile tra i
dieci e i quattordici milioni di civili, e fino a quattro milioni di
prigionieri di guerra.

Le eliminazioni di massa venivano condotte in modo sistematico:
venivano fatte liste dettagliate di vittime presenti, future e potenziali,
così come sono state trovate le meticolose registrazioni delle esecuzioni.

Rom giunti a         , primo
campo di sterminio nazisti
Fonte: United States
Holo caus t  Memor ia l
Archive
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Oltre a ciò, uno sforzo considerevole fu speso durante il corso
dell'olocausto per trovare metodi sempre più efficienti per uccidere
persone in massa, ad esempio passando dall'avvelenamento con
monossido di carbonio dei campi di sterminio dell'Operazione
Reinhard di Belzec, Sobibor e Treblinka, all'uso dello Zyklon-
B di Majdanek e Auschwitz; camere a gas che utilizzavano
monossido di carbonio per gli omicidi di massa venivano usati nel
campo di sterminio di Chelmno.

In aggiunta alle esecuzioni di massa, i nazisti condussero molti
esperimenti medici sui prigionieri, bambini compresi. Uno dei
nazisti più noti, il Dottor Josef  Mengele, era conosciuto per i suoi
esperimenti come l'"angelo della morte" tra gli internati di
Auschwitz.

La portata di quello che accadde nelle zone controllate dai nazisti
non si conobbe fino a dopo la fine della guerra. Numerose voci e
testimonianze di rifugiati diedero comunque qualche informazione
sul fatto che gli ebrei venivano uccisi in grande numero. Si tennero
anche delle manifestazioni come, ad esempio, quella tenuta il 29
ottobre 1942 nel Regno Unito; molti esponenti del clero e figure
politiche tennero un incontro pubblico per mostrare il loro sdegno
nei confronti della persecuzione degli ebrei da parte dei tedeschi.

Popolazione ebraica in Europa nel 1939



Cronologia

1933
Nel gennaio, Hitler, viene nominato Cancelliere.
Febbraio incendio del Reichstag.
Il 22 marzo viene inaugurato, vicino Monaco, a Dachau il
primo campo di concentramento e l'organizzazione è
affidata alle S.A., in aprile viene costituita la Gestapo.
Nei mesi successivi vengono promulgate le prime leggi
restrittive contro gli oppositori al nascente regime.
1934
Firma del patto di non aggressione tra Germania e Polonia.
Hitler si proclama Fuhrer dello Stato tedesco, viene
concepito il sistema educativo nazista.
In Austria tentativo fallito di colpo di stato con lo scopo di
annettere il Paese alla Germania.
Viene inaugurato il KZ di Esterwegen.
1935
Promulgazione delle Leggi di Norimberga che privano gli
Ebrei dei diritti civili.
Legge per la protezione del sangue e dell'onore tedesco.
1936
Himmler capo della polizia. Le SS raggiungono sempre
maggiore autonomia e potere, il loro numero aumenta a
3.500 unità, viene loro affidata, definitivamente, la gestione
dei campi di concentramento.
L'esercito tedesco e quello italiano intervengono a fianco
di Franco, nella guerra civile, in Spagna.
Viene proclamato l'asse Roma - Berlino
Si apre il campo di concentramento di Sachsenhausen;
nei primi mesi dell'anno successivo quello di Buchenwald.
1938
Hitler assume il comando delle Forze armate; nel marzo
truppe tedesche occupano l'Austria.
Vari tentativi, del Primo Ministro inglese, Chamberlain di
salvare la pace.
Agosto: Eichmann diviene capo dell'ufficio centrale per
l'emigrazione ebraica a Vienna.
A settembre accordo di Monaco tra Hitler, Mussolini e
Chamberlain.
Prima deportazione di Ebrei polacchi dal Terzo Reich.
Viene occupata la regione dei Sudeti, provincia della
Cecoslovacchia.
Vengono aperti i campi di Flossemburg, Mauthausen,
Neungamme e Rawensbruck " il campo delle donne".
Il 9 novembre, detta "Notte dei Cristalli" vengono assaltati
Sinagoghe, negozi, case di Ebrei. A distanza di pochi giorni
viene siglato il decreto per l'arianizzazione di tutte le aziende
ebraiche.
Novembre: nuove leggi discriminatorie in Ungheria



Firma del patto di non aggressione tra Germania e Francia.
1939
L'Italia attacca l'Albania.
Viene firmato il Patto d'acciaio tra Hitler e Mussolini.
Hitler informa i suoi generali che è ormai inevitabile la
guerra con la Polonia.
Sale al Suolo Pontificio Papa Pio XII ( Eugenio Pacelli)
considerato filo tedesco.
Eichmann viene nominato direttore dell'Ufficio per
l'Emigrazione Ebraica di Praga.
Firma del Patto di non aggressione tra Russia e Germania,
con accordi collaterali riguardanti la Polonia e gli Stati
Baltici.
Marzo: fine della Cecoslovacchia trasformata in protettorato
Boemia-Moravia.
Il 1 settembre la Germania invade la Polonia; nella stessa
data viene emanato un decreto che legalizza la Eutanasia,
il programma viene attuato in 5 centri della Germania e
nel Castello di Hartheim in Austria. Il 3 la Gran Bretagna
e la Francia dichiarano guerra alla Germania. Sempre nel
settembre truppe sovietiche passano i confini polacchi;
Reinhard Heydrich presenta un suo piano per la soluzione
del problema ebraico in Polonia.
Ottobre: iniziano le prime deportazioni da Praga e Vienna.
Nel novembre attentato ad Hitler a MonacoNello stesso
periodo venne approvato un decreto che impose agli Ebrei
polacchi di portare una stella gialla, quale segno di
riconoscimento.
Ogni paese invaso ha da ora in poi i suoi KZ. Vengono
infatti aperti in questo periodo e all'inizio dell'anno
successivo: in Polonia Stutthof, con forno crematorio e
Auschwitz che divenne il più grande campo di sterminio e
punta di diamante per la risoluzione del "problema ebraico";
in Francia fu aperto il campo di Natzweiler.
1940
La Germania già dai primi mesi dell'anno mette in atto la
sua politica espansionistica: invade la Danimarca, la
Norvegia, l'Olanda, il Belgio e il Lussemburgo.
Nel maggio Winston Churchill viene nominato a successore
di Chamberlain quale Primo Ministro della Gran Bretagna.
A giugno l'Italia dichiara guerra alla Gran Bretagna e alla
Francia. I Tedeschi invadono Parigi, viene nominato Primo
Ministro il Maresciallo Petain; Germania e Francia firmano
l'armistizio.
In agosto, l'Italia occupa la Somalia britannica, a distanza
di poco tempo occupa la Libia.
Nel settembre viene costituito l'asse Roma - Berlino -
Tokyo.In ottobre l'Italia apre un nuovo fronte occupando
la Grecia; Badoglio Capo di Stato Maggiore si dimette.
Autunno: i nazisti riprendono il piano dei nazionalisti polacchi
del '37 di insediare gli ebrei nell'isola del Madagascar.
Autunno/inverno: Pogrom in Romania.
Iniziano le deportazioni di Ebrei ed oppositori al regime



nazista dalla Francia.
In novembre viene murato il Ghetto di Varsavia.
L'Italia chiede l'intervento tedesco in Libia. In dicembre
Hitler approva l'attacco contro l'U.R.S.S.
1941
Prime deportazioni di Ebrei dall'Olanda. La Germania, in
aprile, invade la Jugoslavia e la Grecia.
Petain approva la collaborazione con i Tedeschi.
Gli Inglesi riconquistano la Somalia.
Nel giugno viene firmato un accordo di Alleanza tra
Germania e Turchia; la Germania, inizia l'Attacco all'Unione
Sovietica, con l'appoggio di Romania, Ungheria, Slovacchia,
Finlandia e Italia.
Nel luglio viene costituito, su ordine di Himmler, il campo
di Majdanek. Nello stesso periodo Goering da ordine di
evacuare tutti gli Ebrei dai territori occupati dalla Germania,
contemporaneamente, viene firmato un decreto che impone
a tutti gli Ebrei del Terzo Reich di portare la stella gialla.
Inizio della deportazione sistematica degli Ebrei dalla
Germania.
Ad Auschwitz viene sperimentato l'uso dei gas.
Gli Tzigani vengono definiti " popolo ostile e dannoso per
la purezza della razza". Viene costituita presso il Ministero
dell'Interno la Centrale per debellare le popolazioni Zingare.
Nell'ottobre avanzata tedesca su Mosca.
Novembre: viene creato il ghetto modello a Terezin -
Theresienstadt in Boemia.
A dicembre Pearl Harbour viene attaccata dai Giapponesi,
il Giappone dichiara guerra agli Stati Uniti e alla Gran
Bretagna; l'Italia e la Germania dichiarano guerra agli Stati
Uniti.
1942
Inizia, dopo la Conferenza di Wansee per la "soluzione
finale" del problema ebraico, la deportazione e lo sterminio
sistematico degli Ebrei.
Cominciano le deportazioni dalla Slovacchia, dall'Olanda
e in luglio dalla Francia.
Eisenhower assume il comando delle Forze Armate degli
Stati Uniti.
Vengono aperti in quest'anno i campi di Belzec, Sobibor,
Treblinka e Majanec.
1943
Da gennaio a agosto vengono concentrati in un ghetto gli
ebrei di Salonicchi e poi deportati in Bulgaria; le deportazioni
vengono sospese all'ultimo momento per l'intervento di
personalità.
Resistenza nel Ghetto di Varsavia.
Stalingrado riconquistata dai sovietici.
Vari attentati ad Hitler che falliscono.
Nel luglio le Forze Alleate sbarcano in Sicilia; il 25 luglio
Mussolini dà le dimissioni, gli succede il Maresciallo
Badoglio.
L' 8 settembre l'Italia si arrende; il 10 i Tedeschi occupano



Roma e gran parte dell'Italia; il 15 viene proclamata la
Repubblica Sociale Italiana di Salo.
Il 13 ottobre l'Italia dichiara guerra alla Germania; il 16
inizia la deportazione degli Ebrei italiani con il grande
rastrellamento del quartiere ebraico di Roma, destinazione
finale: Auschwitz.
1944
Truppe sovietiche arrivano ai confini con la Polonia.
De Gaulle capo del Comitato di Liberazione Nazionale
francese.
Marzo: i nazisti occupano l'Ungheria, seguono le
deportazioni nei mesi successivi fino alle proteste americane
tramite la Santa Sede che ne sospendono l'esecuzione.
Il 24 marzo rappresaglia tedesca contro un attentato alle
sue truppe a Roma - Eccidio delle Fosse Ardeatine. (Vedi)
Il 4 giugno gli Americani liberano Roma; il 6 sbarco delle
Forze Alleate in Normandia, inizia, così, la lenta liberazione
dei territori occupati dalla Germania.
Ottobre: rivolta ad Auschwitz e distruzione di un forno
crematorio da parte del Sonderkomando, Himmler ordina
la sospensione delle camere a gas per fine mese, la
maggioranza della popolazione del ghetto di Terezin viene
deportata ad Auschwitz.
1945
Il 4 gennaio truppe sovietiche liberano Auschwitz, increduli
dello scenario che si trovano di fronte.
Il 4 febbraio Conferenza di Yalta.
Nell'aprile gli Americani giungono a Norimberga; il 15 viene
liberato il campo di Bergen Belsen; i Russi arrivano a
Berlino; il 28 Mussolini viene giustiziato dai partigiani italiani;
il 30 Hitler si uccide nel suo bunker di Berlino.
Il 2 maggio resa delle truppe tedesche in Italia; il 5, dopo
dodici lunghi anni, viene liberato il campo di concentramento
di Dachau; il 9 la Germania firma la resa incondizionata.
Il 20 novembre si apre il Tribunale militare internazionale
per i crimini di guerra a Norimberga
Fonte: http://www.pixem.it/pixshoah/olocausto.htm



Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio
e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e
politici italiani nei campi nazisti.

La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica hanno
approvato;

Il Presidente Della Repubblica

PROMULGA
la seguente legge

Art. 1
La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data
dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della
Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo
ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini
ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia,
la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi,
si sono opposti al progetto di sterminio, e a rischio della propria
vita hanno salvato altre vite e protetti i perseguitati.

Art. 2
In occasione del "Giorno della memoria" di cui all'articolo 1,
sono organizzati cerimonie, iniziative, incontri e momenti comuni
di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo particolare nelle
scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo
ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei campi nazisti
in modo da conservare nel futuro dell'Italia la memoria di un
tragico e oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa,
e affinché simili eventi non possano mai più accadere.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 luglio 2000
Ciampi                                                                Amato

Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli Fassino

Legge 211/2000: Il "Giorno della memoria"



La prima mostra digitale
Centr o  d i  Documentaz ione  Ebrai ca Contemporanea

La Mostra
La mostra La persecuzione degli ebrei in Italia 1938-1945 attraverso
i documenti dell'epoca racconta le parole, le immagini e anche i silenzi
che hanno caratterizzato quegli anni e illustra come si svolse la
persecuzione, come colpì le vittime, quale fu il comportamento degli
italiani non ebrei.
I documenti, tutti coevi agli eventi narrati, sono di varia natura:
documenti ufficiali emanati dalle pubbliche autorità, diari e lettere
private, fotografie, giornali, volantini.
I documenti esposti ci aiutano a capire quanto capillare sia stata la
persecuzione, arrivando a negare ai cittadini ebrei prima il diritto
all'uguaglianza e poi il diritto stesso alla vita. Pur nella sua specificità,
la singola esperienza di ogni uomo, donna e bambino fu conseguenza
della politica razzista antisemita portata avanti prima dal governo
fascista e poi anche dall'occupante nazista.
Il percorso è articolato in quattro sezioni, suddivise in 25 capitoli
tematici, ciascuno contenente un breve testo di introduzione e
inquadramento attraverso il quale si accede ai vari gruppi di documenti.
http://www.museoshoah.it/presentazione.asp

 “Il Cerchio e la Shoah”.
mostra personale dell'artista Giorgio Sorel

In esposizione una serie di opere dal forte valore umano ed espressivo
in cui le figure si ergono o languiscono emaciate e lacerate in fondali
cupi, dove dominanti sono tutte le tonalità del grigio e del bruno, con
colpi improvvisi di rosso e squarci di un bianco corposo e materico.
Come materiche e dense sono tutte le opere di Sorel: l'utilizzo simultaneo
di diversi materiali come le cere sintetiche, le sabbie di quarzo e gli
smalti sulle carte laminate, spessorate, sulle tele e sulle tavole si abbina
romanticamente alla tradizionale pittura ad olio, che con lucidità
contribuisce alla creazione di atmosfere evanescenti, tetre, indefinite…
eppure così tremendamente reali. Un'incessante ricerca formale e tecnica,
un logorante fervore intimistico ed una bruciante passione, fatta di
incredibile odio ed incredibile amore per ciò che riguarda l'uomo e gli
eventi da lui provocati o passivamente subiti, sfociano in una produzione
imponente come il pesante fardello della Consapevolezza che l'uomo
stesso reca con sé lungo il cammino che ha nel tempo percorso e che
percorre ogni giorno.

Mostre



“Memorie dall'Olocausto”_
Dal 21 gennaio al 5 febbraio 2009
7 spettacoli, 14 repliche,
in 14 teatri della regione campania
La rassegna voluta per parlare ai giovani spettatori dell'orrore della
Shoah si svolgerà da mercoledì 21 gennaio 2009 a giovedì 5 febbraio
2009, per i Teatri della Legalità della Campania con una
programmazione di sette spettacoli, distribuiti in quattordici repliche
per altrettanti comuni della regione

Mostre



Mostre

"... Si dice che dovremmo imparare dalla storia ma l'unica lezione
che la storia ci insegna realmente, e a fondo, è che non impariamo
niente - così le guerre continuano e le loro vittime principali sono
sempre i bambini. Pertanto il mio tema, pur avendo avuto inizio
mezzo secolo fa nel mio paese d'origine, comprende tutte le giovani
vittime, chiunque siano, dovunque siano e, tristemente, dovunque
saranno.[...]"
Marta Czok

Bambini sospesi su una fune in bilico nel cielo plumbeo, aquiloni
persi nel vento, robot umanizzati e tank giocattolo. Niente sangue,
niente campi di concentramento, ma un dolore metafisico che aleggia
come in un sogno. Così appaiono «I bambini nella guerra e nella
Shoah» della pittrice Marta Czok, nella mostra ospitata, dal 25
al 28 gennaio a Palazzo Ferrajoli, e annunciata nel corso di una
presentazione alla stampa dall'assessore capitolino alla Cultura,
Umberto Croppi, dal presidente Commissione cultura Federico
Mollicone, dal critico d'arte Cesare Terracina, da Enrico Modigliani
del Progetto Memoria e dall'artista stessa. Un percorso di sedici
quadri di medio e grande formato in cui Marta Czok cerca di
raccontare i fatti senza essere esplicita, con un'estetica che insegue
un simbolismo filtrato da una memoria personale sottintesa. Come
avverte la pittrice di origini polacche: «Mi ci sono voluti anni per
affrontare il tema dei bambini dell'Olocausto. Ho dovuto raggiungere
un distacco emotivo per evitare il melodramma e la retorica. Ho
voluto evitare lacrime, orrore e sangue. Nella memoria della gloria
dei bambini, il dolore è sottinteso».
Nelle opere di Marta Czok appare evidente una celebrazione del
linguaggio figurativo all'insegna di un'astuta capacità allegorica.
Lo spettatore non viene aggredito ma invitato a riflettere e a
«svegliarsi». «Questa mostra spicca all'interno del programma di
iniziative per la Giornata della Memoria - dice Croppi - l'arte
ha sicuramente il pregio di cogliere il livello emozionale più profondo
del proprio essere e il tema scelto, quello dei bambini di fronte alla
Shoah e alla guerra in genere, ha ancora di più la capacità di
rendere attuale il principio della Memoria». «Le immagini di
Marta Czok - aggiunge Mollicone - seppur stilizzate e sintetiche,
colpiscono dritto al cuore. Hanno la forza di sublimare il dolore
e trasformarlo in poesia lirica».
Fonte: Il Giornale,  22 gennaio 2009
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